
DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni in matería dí personatle precario

AÌt. 1

Istituzíone elenco regionale lavoftúorí appartenenti al legime lransitorio dei larori
socialmente utili

1 Al fine di favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui
all'art. 2, comma l, del D.Lgs. 28 febbraio 2000, n. 8l e di cui all'alt. 3,
comma 1, del D.Lgs. 7 agosto 1997 i, 28O, come recepiti dall'articolo 4 della
legge regionale 26 novembre 2OOO, n. 24, è istituito nella regione siciliana

r I'elenco regionale previsto dall'art. 4, comma 8, del D.L. 3l agosto 2013 n.
101 conve ito in legge 30 ottobre 2013 n. 125.

2 Lelenco regionale istituito ai sensi del comma 1, si afiicola in 3 sezioni
comprendenti rispettivamente:

a) i lavoratori di cui all'art. 2, comma l, del D.Lgs. 28 febbraio 2000, n.
8l e di cui all 'art. 3, comma l, del D.Lgs.7 agosto 1997 n.280, t itolari
di contratto a tempo determinato relativo alle qùalifiche di cui all'art.
16 della legge 28 febbraio 1987 n. 56 e s.m.i.;

b) i lavoratori di cui all'an. 2, comma I, del D.Lgs. 28 febbraio 2000, n.
8l e di cui all'art. 3, cornma l, del D.Lgs. 7 agosto 1997 n. 280,
titolari di contratti a tempo deteminato relativo a qualifiche superiorj
rispetto a quelle di cui all'art. 16 della legge 28 febbraio 1987 n. 56 e
s.m.t.;

c) i lavoratori di cui all'art.2, comma 1, del D.Lgs. 28 febbraio 2000, n.
8l e di cui all'art. 3, conma l, del D.Lgs. 7 agosto 1997 n. 280.
impegnati in attività socialmente utili aÌla data di pubblicazione della
presente legge.

I lavoratori di cui al comma 2lettere a) b) c) vengono inseriti nell'elenco
regionale a domanda da presentarsi al Dipartimento regionale del lavoro,
dell'impiego, dell'orientamenfo, dei servizi e delle attività formative, entro 30
giorni dalla pubblicazione della prcsente legge.

Il Dipartimento regionale del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei
servizi e delle attività folmative, sulla base dei criteri stabiliti dall'art. 4
comma8delD.L.31 agosto2013 D, 101 conve ito in legge 30 ottob.e 2013n.
125, predispone l'elenco regionale, istituito ai sensi del comma l, entro 60
giorni decorenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione
dell' istanza di inserimento.

Art.2

Stabilizzazioni

A decorrcre dal l' settembre 2013 e sino al 31 dicembre 2016, gli enti
territoriali e gli altri enti pubblici che hanno vuoti in organico relativamente
alle qualifiche di cui all'art. 16 della legge 28 febbraio 1987 n. 56 e s.m.i.,



coerentemente con la programmazione triennale del fabbisogno del personale
e dei posti in dotazione organica, e nell'ambito dei vincoli finarzia di cui
all'art. 4 comma 6 del D.L. 3l agosto 2013 n. 101 convertito in legge 30
ottobre 2013 n. 125, procedono, in deroga a quanto disposto dall,afi. 12,
cornma 4, del D.Lgs. 1 dicembre 1997 n.468, all'assunzione a tempo
ind€terminato, anche con contEtto a tempo parziale, come previsto
dallhrticolo 4, comma 7, del d.l. 101/2013 converîilo in legge 30 ottobre 2013
n. 125, dei soggetti inseriti nell'elenco regionale di cui all'aficolo I, comma
2, Ietten a) e c), della presente legge, secondo i criteri e te modalità di
reclutamento previsti dall'articolo 49 della legge regionale 5 novembre 2004,
n. 15, con diritto di essere stabilizzati con precedenza dei lavoratori utilizzati
presso I 'enre che procede alla slabil izzarione.
Per le qualifiche superiori rispetto a quelle di cuì all'art. 16 della legge 56/87
e s.m.i., a decorrere dal l settembre 2013 e fino al l dicembre 2016, le
pubbliche amministrazioni che hanno vuoti in organico, coelentemente con la
programmazione tdennale del fabbisogno del personale e dei posti in
dotazione organica, per Ie finalità e nel dspetto delle disposizioni previste
dalla normativa vigente € dall'art. 4 comma 6 del D.L. 101/2013 convertito in
legge 30 ottobre 2013 r. 125, possono procedere alÌ'assunzione del penonale
precario di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b) dglla presente legge, anche
con contratio a tempo parziale, come previsto dall'articolo 4, comma 7, del d.l.
101/2013 convertito in legge 30 ottobre 2013 î. lX, coll diritto di essere
stabilizzati con precedenza dei lavoratod ufilizzati presso l,elte che proc€de
alla slabil izz^z ione.
Si applicano sino al 3l dicembre 2016 le disposizioni di cui all'articolo 19,
comma 4, della legge regionale 1 settembre 1993, n.25 ed all'articolo 8 delta
legge rcgionale 10 ottobre 1994, n. 38.

Arr .3
Plologa dei contru i a tempo detehfiinato presso le pubbliche amtuinistrazioni

1 Per le finalità di cui ai commi 9 e 9 bis dell'articolo 4 del D.L. 3l agosto 2013
n. 101 convertito in legge 30 ottobie 2013 n. 125, le pubbliche
amministrazioni, nellhmbito dell'elenco di cui all'arficolo 1 delli presenre
legge e nel rispetto delle disposizioni vigenti e coerentemente con la
prcgrammazione triennale del fabbisogno del personale e dei posti ú
dotazione organica, possono prorogare i contratti di lavoro a tempo
determinato, nonchè l'utilizzo dei soggetti aventi diritto all'inserimento
nell'elenco regionale di cui all'articolo 1 della presente legge, sino e non oltre
il 31 dicembre 2016.

2 A deconere dall'1 gennaio 2014 sono abrogate le misure di sostegno in favote
dei lavoratori appartenenti al regime transitorio dei lavori socialmente utili
previste dall'aficolo 2 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24,
dall'aficolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n.21, dall,articolo 2,
comrna 3, della legge regionale 31 dicembre 2OO'7, n.27, dall,articolo 12,
comma 6, della legge regionale 21 dicernbrc 1995, n.85, dagli articoli 4 e 8
della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, dellb icolo 41, comma 1, della



legge regionale 5 novembte 2004, n. 15 e dall'anicolo 23, comma 14 della
Iegge regionale 22 dicernbre 2005, n. 19.
Per compensare gli squilib finanziari delle Autonomie Ircali dedvanti
dall'applicazione delle disposizioni del comma 2 del ptesente articolo è
istituito, presso il dipartimento delle Autonomie I-ocali, un Fondo straordinario
per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, da .ipa ire con decreto
dell'Assessore Regionale della Funzione Pubblica e delle Autonomie Locali,
di concerto con lAssessore Regionale per la Famiglia, le Politiche sociali ed il
lavoro, previa intesa in sede di Conferenza Regione - Aùtonomie Ìocali.
Il Fondo di cui al precedente comma è determinato, per il tiennio X14-2.016,
in misura pari a 180.868 migliaia di euro per lhnno 2O14 e 199.491 mi$iaia
di euro annui per ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Per compensare gli squilibri finanziari delle pubbliche amminisrrazioni, ivi
comprese le Aziende pubbliche del servizio sanitario regionale, con esclusione
delle Autonomie lrcali, derivanti dallhpplicaz ione delle disposizioni del
comfia 2 del presente articolo è istitùilo, presso il dipa imento del l_avoto,
dell'lmpiego, dell'o entamento, dei servizi e delle attività formativ€, un
Fondo straordinario per la salvagùardia degli equilibri di bilancio, da ripartire
sulla base dei criteri stabiliti con decreto dell'Assessore Resionale oer la
Famiglia. le Poli l iche sociali ed i l l-avoro. previa delibert della óiunla
regionale. "
Il Fondo di cui al precedente comma è determinato, per il rriennio m74-2016,
in misura pari a 19.124 rnigliaia di euro per I'anno 2014 e 2'1.652 rnigliaia dj,
euro annui per ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Per I'erogazione delle misure di sostegno in favore dei soggetti in atto
impegnati nelle attività socialmente utili di cui all'aficolo I della legge
regionale 5 novembre 2001, n. 17, prorogati ai sensi del comma I del presente
articolo, è autorizzata, per il triennio 2014-m16,la spesa annua di 36,362
migliaia di euro.
AgÌi oneri finanziari derivanti dall'applicazione del presente aficolo,
quantificati per I'esercizio finanziario 2014 nella nisura complessiva di
237.366 migliaia di euro, per l'esercizio finanziario 2OI5 in 264.517 midial^
di euro e per I'esercizio finanziario 2016 in 264517 nigliaia di euo, si
prowede mediante riduzione di parte delle disponibilità dell'U.pB, 4.2.1.5.2 -
accantonamento 1001 - del bilancio della Regione per il triennio 2014-2016.

Art. 4

Contrattí a tempo determínato stipulati dalle
Azíende pubbliche del Sen'izio Sanitario Regionale

Per I'al'vio dei processi di stabilizzazione del personale di cui all'art. 2,
comma l, del D.Lgs- 28 febbraio 2000 n. 8l e di cui all'art. 3 cornma I del
D.Lgs. 7 agosto 1997 n. 280, come recepiti dall'articolo 4 della legge regionale
26 novembre zO0[, 1. 24, titolare di contratti di lavoro individuale a tempo
determinato. in servizio presso le Aziende pubbliche del Senizio Sanitaiio
Regionale alla data di enîrata in vigore della presente legge, I'Assessorato
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3.

l

regionale della Salute ai sensi dell'articolo 4, cornma 8, del D.L. 101/2013,
coîvertito dalla L. 30 oîtobre 2013 n. 125, istituisce e predispone I'elenco
regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che contemperino l'anzianità
anagrafica, I'anzianità di servizio ed i carichi farniliari.
Gli Enti di cui al comma 1 che hanno posti vacanti in organico, relativamente
alle qùalifiche per le quali non è richiesto il titolo di studio superiore alla
scuola dell'obbligo, nel rispetto dei progi fabbisogni e dei tetti di spesa, da
ulîimo richianati all'art. 15, comma 2l , delD.L.9512012 nel testo convertito
con modificazioni dalla L. 13512012, procedono all'assunzione a tempo
indeterminato anche con contratti di lavoro a tempo paEiale, attingendo
all 'elenco di cui al precedenle comma L
Ai soggetti di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui
allh icolo 3 della prcsente legge.

Arl. 5

Borse formative all' autoimpíego ed incentivi alla fuoriuscita

Per le finalità di cui all'articolo 2 della legge regionale 23 gennaio 1998, n. 3 e
successive modifiche ed integrazioni è autorizzata, per il triennio 2014-2016,
la spesa annua di 1.012 migliaia di euro, cui si prowede mediante riduzione di
parte delle disponibilità dell'U.PB. 4.2.1.5.2 - accantonamento 1001 - del
bilancio della Regiorìe per il triennio 2014-2016.
Nel rispetto della vigente normativa comunitaria, I'Assessorato regionale della
Famiglia, delle Politiche sociali e del l-avoro è autorizzato a mncedere ai
datori di lavoro di cui all'articolo 38 della legge regionale 6 agosto 2009, n.9
che procedono alle assùnzioni a tempo indeterminato dei lavoratori di cui
all'articolo 1 della presente legge, in possesso dei requisiti previsti dallhrticolo
36 della citata legge 9/2009, gli incentivi previsti dagli articoli 37, 38, 39 e 40
della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9

Art. 6

Proroghe e stabilizzazíoni .lel personale
a îempo cleterminato in servizio presso la Regione

L'Ariministrazione regionale, nel rispetto della dotazione organica del
personale rìon dirigenziale del ruolo dell'Amministrazione regionale,
determinata con I'art. 5l della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e
successive modifiche e integrazioni, nonché della progmrimazione triennale
del fabbisogno di personale di cui all'alt. 5 della legge regionale 15 maggio
2000, n. 10, in armonia con i principi stabiliti dal decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 20'13, \. IZ5, al fine di valorizzare
le prof€ssionalità acquisite dal penonale con contratto di lavorc a tefipo
determinato e, al contempo, ridurre il numero dei corìtratti a termine sino al31
dicembre 2016 è autorizzata:
ad attivare le procedurc di rcclutamento per assunzioni a tempo indeterminatoa)



secondo i criteri e le modalità previste dall'articolo 49 della legge regionale 5
novembre 2004, n. 15 da inquadrare nelle categorie A e B dellbrdinemento
professionale del personale regionale;

b) ad atîivare procedure concoIsuali per assunzioni a tempo indeterminato di
personale non dirigenziale da inquadmre nelle categorie C e D
dell'ordinamento professionale del personale regionale.

2. I€ procedure di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono dseftate
esclusivarnente a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'art. l,
commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, r\.296, e all'art. 3, cornma
90, della legge 24 dicembrc 20O7, n.244, nonché a favore di coloro che alla
data del 31 ottobrc 2013 hanno maîurato, negli ultimi cinque anni, almeno tre
anni di servizio con contmtto di lavoro subordinato a tempo determinato alle
dipendenze dell'Anministrazione regionale, con esclusione, in ogni caso dei
servizi prestati presso gli uffici di diretta collaborazione degli organi politicr.

3. Con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta
regionale, su proposta dell'Assessore per le autonomie locali e per la funzione
pubblica di concerto con I'Assessore dell'economia, vengono individuati i
posti da utilizzare per le procedùrc di rcclutamento speciale nel limite del50%
dei posti disponibili a garanzia dell'adeguato accesso dall'estemo, anche

, complessivamente considerati per gli anni 2014, m15,2016 coerentemente
con la programmazione triennale del fabbisogno di personale, prcvia riduzione
del 5% della dotazione organica di cui all'art. 5l della legge regionale n.
1012011.

4. Nelle more delle procedure di reclutamento speciale transitorio, e fino al 31
dicembre 2016, in armonia a quanto previsto dall'art. 4, comma 9 del decreto
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2O13, n. 1 ,
I'Amministrazione regionale è avlorlzzata a prorogare i contratti di lavoro
subordinato a ternpo determinato, in scadenza al31,/122013, tenuto conto del
fabbisogno effettivo, deÌle dsorse finanziarie disponibili e dei posti in
doîazione organica in atlo vacanti, per le esigenze di cui all'art. 5, comma l,
della legge regionale 9 magjo 2î12, n. 26.

5. Per le finalità di cui al comma I del presente articolo è autorizzata, per il
hiennio 2014-2016 Ìa spesa di 27.161 migliaia di euro annui, cùi si prowede
mediante riduzione di parte delle disponibilità dell'U.PB. 4.2.1.5.2 -
accantonamento 1001 - del bilancio della Regione per il tiiennio 2014-2016.

6. A deconeÉ dall'anno 2014 è istituito un Fondo per le stabilizzazioni ed il
ricambio generazionale e professionalg con una dotazione finanziaria, per il
triennio 2014-2016, pari a 1.000 migìiaia di euro per lbnno 2014,2.OOO
migliaia di eurc per l'anno 2015 e 3.000 migliaia di euro per l'anno 2016. 11
Fondo è annualmente alimentato:
a) delllmporto annuo delle retribuzioni di anzianità dei dirigenti comunque

cessati dal servizio dall'1 gennaio di ciascun anno;
b) dal 50Eo delle somme versate da enti, aziende ed agenzie sottoposte a

tutela e vigilanza della Regione, società partecipate dalla stessa, nonché
aziende private in relazione agli incarichi espletati da Dirigenti regionali
la cui designazione o nomina compete all'Arúministrazìone regionale;

c) dalllmporto annuo delle irdennità di amministmzione del personale
regionale del compalo non dirigenziale comunque cessato dal servizìo
dall'1 sennaio di ciascun anno:



d) dal6OEa delle riduzioni da op€rare ai fondi per il trattamedo accessorio
del persomle, arche di livello dirigerziale, in corisponderza alla
riduzione del persona.le in servizio.

7. All'onerc di cui al precedente comma si prc!îr'ede mediante riduzione di parte
delle disponibilità dell'U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantoftunento 1004 - del bilancio
della Regione per il tdeúio ml4-m16.

A.It.7

Entlata ín vigore

I,a presente legge sara pubblicata nella Gazzetta vffrciale della Regione
siciliana ed entrerà in vigore il giomo successivo a quello della sua
pùbblicazione.
E' fatto obbligo a chiunque sp€tti di osservada e di fa a osservare come legge
della Regione.
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